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Parlamentare per l’Indiriz -
zo Generale e La Vigilanza 
Dei Servizi Radiotelevisivi e 
della  Commissione  Affari  
Costituzionali  Della  Presi-
denza Del Consiglio e Inter-
ni

Onorevole, la presidente 
Rai Marinella Soldi in audi-
zione in Commissione di vi-
gilanza,  ha  sottolineato  
l’importanza  di attrarre e 
motivare  giovani  talenti  
per aumentare competitivi-
tà sul mercato, consideran-
do le attuali difficoltà nel no-
minare dirigenti sotto i 40 
anni. 
Sono aspetti importanti per 
il futuro del servizio pubbli-
co. Il rinnovamento è certa-
mente auspicabile sotto tut-
ti i punti di vista. Credo sia 
inoltre particolarmente rile-
vante una ritrovata atten-
zione  alle  tematiche  che  
possono riguardare diretta-
mente le nuove generazio-
ni. Da questo punto di vista 
è particolarmente apprez-
zabile la nuova attenzione 
che si vuole dare a temi co-
me lo sport e la cultura che 
da sempre rivestono un ruo-
lo fondamentale nell’avvi -
cinare  i  giovani  all’impe -
gno sociale. La Rai può e de-
ve incoraggiare –  anche at-
traverso il racconto di sto-
rie dal forte valore simboli-
co - comportamenti virtuo-
si,  anche  sotto  l’aspetto  
dell’impegno  delle giovani 
generazioni nel volontaria-
to, nel terzo settore e nel so-
ciale.

In merito alla proposta di 
Maria Elena Boschi di tratta-
re giornalisti  e opinionisti 
come politici nei talk show 
e nei telegiornali durante la 
par condicio, cosa pensa ri-
guardo alle implicazioni per 
la libertà di stampa e il plu-
ralismo dell'informazione. 
Molto è stato detto sul ruo-
lo  dei  giornalisti  nel  talk  
show, così  come molto è 
stato detto sull’effettiva  at-
tualità e correttezza della 
par condicio. Da un lato re-
gistro che la militanza politi-
ca  trova  spesso  in  alcuni  
professionisti dell’informa -
zione una radicalità addirit-
tura superiore a quella che 
si registra negli esponenti 
politici.  Alcune candidatu-
re, anche alle imminenti ele-
zioni europee, di chi fino al 

giorno prima si professava 
imparziale e terzo rispetto 
alle dinamiche politiche, cre-
do rappresentino la miglio-
re dimostrazione di un’ipo -
crisia che ha ben poco a che 
fare con la deontologia pro-
fessionale.  Per  quanto  ri-
guarda la par condicio, i bi-
zantinismi che hanno impe-
dito al Presidente del Consi-
glio Giorgia Meloni di con-
frontarsi  pubblicamente  
con la leader del principale 
partito di  opposizione ap-
partengono a mio avviso a 
una stagione  politica  vec-
chia e non in linea con il sen-
timento dei cittadini, dei te-
lespettatori e degli elettori. 
Anche per questo, nei pros-
simi mesi saremo impegna-
ti, anche in Commissione di 
vigilanza, per rendere le re-
gole che disciplinano le cam-
pagne  elettorali  condivise  
e, al tempo stesso, al passo 
con i tempi. 

Il consorzio Media Free-
dom Rapid Response riuni-
tosi a Roma metà maggio 
scorso, parla di preoccupan-
ti ingerenze politiche e mi-
nacce all'indipendenza e il 
pluralismo  essenziali  per  
una stampa libera. 

Tali preoccupazioni normal-
mente  sono  veicolate  da  
quei partiti e da quegli espo-
nenti  politici  che pensano 
che parlare male del Siste-
ma Italia, soprattutto quan-
do si è all’estero,  possa por-
tare alla loro parte politica 
consensi e attenzioni. Non 
vedo ingerenze politiche o 
minacce  all’indipendenza  
dell’informazione  se  non  
da parte di chi ritiene di rap-
presentare la verità assolu-
ta, considerando ogni altra 
voce un ostacolo ai propri in-
teressi  personali.  Fratelli  
d’Italia  rappresenta  una  
storia e un’area  politica per 
troppo tempo escluse dai  
grandi mezzi di informazio-
ne e dai principali strumenti 
di comunicazione. Per que-
sto siamo e saremo sempre 
a favore di un vero e autenti-
co pluralismo, in cui tutte le 
voci devono avere il diritto 
di esprimersi e in cui sono i 
cittadini con il loro voto a de-
cidere a chi spetta l’onore  e 
l’onere  di rappresentarli e, 
conseguentemente,  chi  è  
chiamato ad assumere la re-
sponsabilità di governo.

Dopo le forti critiche ri-
guardo al redditometro co-

me intende il governo af-
frontare “l'errore  comuni-
cativo”  relativo al reddito-
metro per rassicurare oltre 
gli alleati soprattutto le pre-
occupazioni dei contribuen-
ti sul non ritorno a questo 
strumento a dir poco impo-
polare.
Lo ha detto giustamente lei. 
Si tratta di un errore comuni-
cativo che è stato immedia-
tamente chiarito dal Presi-
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni. La vera sfida è quel-
la di una riforma del Fisco 
che abbiamo messo in can-
tiere sin dall’inizio  della Le-
gislatura e che dovrà mette-
re tutti in condizioni di con-
tribuire  alle  finanze  dello  
Stato,  in  maniera  equa  e  
senza violare la privacy di 
ognuno.  Per  questo  sono  
certo che già nei prossimi 
mesi le proposte sul tema 
del Governo e della maggio-
ranza parlamentare sapran-
no rappresentare un’inver -
sione di tendenza importan-
te  rispetto  ad un recente  
passato in cui si  è troppo 
spesso messo le mani nelle 
tasche dei cittadini onesti.

La scia di sangue dei morti 
sul lavoro continua l’ultimo  

Incidente in cantiere alla 
metro linea 1 a Napoli. Tra 
le tante proposte della FIL-
CA-CISL,  lo  scorporo dei  
costi della sicurezza dal ri-
basso d’asta,  la formazio-
ne obbligatoria preventi-
va  sulla  sicurezza,  Quali  
passi concreti per ridurre 
gli  incidenti  mortali  nei  
cantieri e garantire miglio-
ri condizioni di lavoro?
Le morti bianche rappre-
sentano una vera e pro-
pria emergenza naziona-
le. La civiltà del lavoro og-
gi  passa soprattutto  per  
condizioni di prevenzione 
e di sicurezza che possano 
mettere tutti i lavoratori 
nella condizione di svolge-
re la propria attività senza 
rischi per la propria incolu-
mità fisica. Da questo pun-
to di vista, le proposte del-
la CISL, al pari di altre ini-
ziative preannunciate da 
parte del Governo e dal 
Parlamento, rappresenta-
no un primo fondamenta-
le passo per creare sui luo-
ghi di lavoro reali ed effet-
tive condizioni di sicurez-
za e di benessere psicologi-
co e fisico per ogni lavora-
trice  e  ogni  lavoratore.  
Per questo,  c’è  bisogno 
anche –  a mio avviso –  
di una vera e profonda in-
novazione  culturale  che  
ponga sempre e comun-
que al centro la persona e 
non il  profitto a qualun-
que costo. Si tratta di un 
tema che mi sta particolar-
mente a cuore anche per-
ché il  mondo del  lavoro 
sta  cambiando  sempre  
più  velocemente,  anche  
in conseguenza delle inno-
vazioni  tecnologiche che 
vedranno un ruolo sem-
pre più attivo dell’indu -
stria  4.0  e  dell’impiego  
dell’Intelligenza  artificia-
le.  Mettere  al  centro  la  
persona, come dicevo, si-
gnifica  quindi  creare  le  
condizioni per un’effetti -
va  economia  sociale  di  
mercato che contempli al-
lo stesso modo l’iniziativa  
di impresa e il ruolo delle 
lavoratrici e dei lavoratori. 
Un obiettivo che sarà pos-
sibile anche grazie all’ini -
ziativa legislativa sulla par-
tecipazione dei lavoratori 
alla gestione delle impre-
se che, d’intesa  con alcu-
ne importanti realtà sinda-
cali,  stiamo  portando  
avanti nell’esclusivo  inte-
resse della nostra comuni-
tà nazionale.

Giovanni Ianni

METTERE AL CENTRO LA PERSONA significa creare le condizioni per un’effettiva economia sociale di mercato 

Le morti bianche rappresentano 
una emergenza nazionale
A
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